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Un'ex-fabbrica a Porto Potenza Picena da destinare, ma... Unificate le proposte di legge presentate dal PCI e dalla giunta 
" • - r ' n i — . . . . . - • • i • • • — - i • ^ ^ 

Le associazioni intercomunali Tanti punti oscuri nella storia 
al varo del consiglio regionale | di 6.000 metri quadri in «disuso 

Il gruppo de ha « corretto » le sue posizioni, specie sul punto delle ULS - Altre questioni 
di rilievo, nella seduta di ieri, la discussione del provvedimento per le terre incolte 

«Via» alle 
iniziative 

del Comune 
di Pesaro 

per 
la pace 

PESARO — Si avviano con 
la tavola rotonda <•< Quali pro
poste per la pace'.' ». che si 
svolgerà oggi a Pesaro alle 
18 presso la Sala del Consi
glio comunale, le iniziative 
sulla pace programmate dal 
Comune di Pesaro di intesa 
con le forze politiche demo
cratiche. Alla tavola rotonda 
parteciperanno Lamberto Mar
telletti (PCI). Giancarlo Seri-
boni (PSI). Angelo Sferrazza 
( D O . Gaetano Patrignai 
(PSDI). Augusto Calzini 
(PRI) . 

.Momento culminante del 
programma delle iniziative sa
rà -x camminata per la pace >•> 
che avrà luogo domenica 17 
febbraio con inizio alle ore 
10. I partecipanti si concen
treranno in piazza del Popo
lo e in corteo raggiungeran
no il Parco della Vittoria ove. 
alla presenza di Autorità e 
Rappresentanze, sarà inau
gurato il « Palco della Pace .». 

<• Scongiurare la guerra co
stituisce impegno totale e im
prorogabile per ogni organiz
zi'zione. associazione e per 
ogni singolo cittadino ». Con 
questo appello il sindaco di 
Pesaro Giorgio Tornati ha 
rivolto l'invito alla mobilita
zione per la riuscita delle ini
ziative alle autorità, ai parla
mentari. ai sindacati, ai mo
vimenti giovanili, alle orga
nizzazioni femminili, alle as
sociazioni combattentistiche. 
aali organi ' della scuola!' ài 
circoli cultufàìi.' ;ànò associa-.' 
zioni sportive, ai consiali di 
circoscrizione e ai consiglieri 
comunali. 

Eduardo 
a Urbino 

col « Berretto 
a sonagli » 

URBINO — Eduardo De Fi
lippo reciterà alle 21 di sta
sera (Teatro Ducale), per re
plicarla domani 31 la versio
ne napoletana del « Berretto 
a sonagli » di Luigi Pirandel
lo. già andata in scena a Na
poli nella primavera scorsa e 
riproposta al Quirino nell'ot
tobre '79. Lo spettacolo è or
ganizzato dalla locale ammi
nistrazione comunale. 

II d ramma è quanto mai 
pirandelliano: Beatrice Fio-
rie* ha scoperto che il ma
rito la tradisce con la mo
glie dello scrivano Ciampa, 
ma per soffocare uno scan
dalo che travolgerebbe tut t i 
si fingerà pazza. Tra gli al
tri interpreti della compagnia 
dei grande at tore napoleta
no: Angelica Ippolito. Luca 
De Filiopo, Sergio Solli, Con
cetta Barra, Linda Moretti. 
Corallina Viviani. I rma De 
Simone. 

ANCONA — Dopo set t imane 
di schermaglie, sfociate an
che in accese polemiche, si 
approva oggi nel consiglio 
regionale il provvedimento 
che istituisce le associazio
ni intercomunali. Secondo 
un accordo raggiunto in com
missione, le due proposte di 
legge presentate dal PCI e 
dalla giunta sono state uni
ficate. E' scontato un voto 
alla unanimità, dopo che la 
DC ha rivisto e corretto le 
sue posizioni. Il gruppo de 
era rimasto prat icamente i-
solato. specie sul punto mol
to controverso della propor
zionalità degli enti locali nel
le assemblee dell'ULS. Il te
sto definitivo risente di que
sta convergenza di indirizzi. 
ma rappresenta, come ha 
sottolineato il relatore comu
nista Romanucci, una sintesi 
oggettiva e valida. 

E' in ogni caso prevista 
una raffica di emendamen
ti. che assumeranno però va
lore squisi tamente tecnico. 
una volta raggiunto un ac
cordo sostanziale sul signifi
cato politico dell 'atto. Con il 
varo della legge, l'attuazio
ne della riforma sani tar ia 
fa — almeno sulla carta — 
un ulteriore passo avant i . 
Non sono possibili visto il 
quadro generale atteggia
menti trionfalistici. I tempi. 
s tando alle previsioni, saran
no infatti ancora lunghi:-. 
vanno nominati i rappresen
tant i dei comuni, poi ci sarà 
il decreto del presidente del
la giunta 

Un momento difficile e de
licato che non aiuterà il de
collo di uno dei processi ri
formatori più at tesi del cit
tadino. In ogni caso la legge 
c'è e. quel che più conta, pur 
con ragionevoli sfumature è 
considerata da tu t te le forze 
politiche marchigiane una 
buona legge. Gli interventi 
al dibatt i to di lunedi pome
riggio (i relatori Grifanfini. 
de: Romanucci. PCI: Adria
no Ciaf fi. DC: e dello stesso 
presidente della giunta Mas
si) hanno sottolineato che è 
s ta to messo a punto il « me
glio allo stato a t tuale del di
bat t i to ». 

Va infatti tenuto conto che 
un progetto cosi importante 
che incide sull 'assetto e sui 
poteri periferici si troverà 
ad operare nella realtà in as-., 
senza-, di elementari puntai d i t 
r iferimento come la riforma 
delle autonomie locali, sen
za voler per questo prefigu
rare l 'ente intermedio. 

Il compagno Romanucci ha 
r imarcato, t ra le al t re consi
derazioni. un fatto priorita
rio: queste associazioni, fat
to innovativo se si esclude 
la Toscana e l'Umbria, sono 
s ta te concepite anche per al
t re funzioni, al di fuori di 
quelle collegate alla legge 
nazionale sani tar ia 833. 

Altro punto di rilievo nel
la seduta odierna del consi
glio la discussione, dopo il 
tentat ivo operato l'altro ieri 
dal consigliere demonaziona
le di rinviare ulteriormente 
il provvedimento, per l'utiliz
zo delle terre incolte e mal 
coltivate. 

« Da circa due anni la Re
gione deve recepire nelle 
Marche la legge nazionale 
di at tuazione 440 sulla uti
lizzazione delle terre incolte 
e nonostante fossero giacen
ti due proposte di legge, u n a 
ad iniziativa della giunta. I' 
al tra del gruppo comunista, 
la DC si è sempre rifiutata 
— afferma il compagno Ma
rio Fabbri — di iscriverla al-
l'o.d.g. della commissione. 
Quando su pressione del PCI 
essa è s ta ta costret ta a iscri
verla. chiare sono apparse 
le manovre e ì tentativi di 
affossare la discussione 

MARCHE 

Un picchio 
in campo 

bianco 
lo stemma 
regionale 

ANCONA — Qualcuno 
avrebbe preferito magari 
l'azzurro del mare, il ver
de delle colline o più sem
plicemente le quat t ro inse
gne delle province marchi
giane. Invece lo stemma 
della Regione Marche ha 
colto un po' tu t t i di sor
presa. Tra i numerosi hoz 
zetti è s ta to infatti pre
scelto quello che riprodu
ce un picchio. Tu t to è sti
lizzato ed il volatile si ?"-
vrappone in par te alla M 
di colore nero, in un cam
po bianco delimitato da 

una striscia verde a forma 
di scudo. Da oggi, dopo la 
approvazione in consiglio 
dello specitico a t to legisla
tivo. sarà il simbolo uffi
ciale dell'ente Regione. 

Qualcuno ha storto subi
to la bocca, ma rappresen
ta invece una scelta sim
patica ed originale. Il di
segno ha inoltre anche un 
ben determinato sostegno 
storico: l'uccello silvicolo 
era sacro ai sabini e picen-
tes che secondo lo storico 
Plinio il Vecchio furono 
tra i primi abitatori del
la regione. 

Oltre allo stemma verrà 
anche approvato l'art. 2. 
che si riferisce all 'insegna 
del gonfalone che sarà di 
colore verde con la scritta 
Regione Marche e. al cen
tro il disecno del picchio. 

Il gonfalone si completa 
con un nastro tricolore 
ch.e sarà annodato al di 
sotto del puntale. 

» 

In pieno centro urbano, fa gola a parecchi speculatori - Il suo utilizzo dovrebbe invece essere indirizzato a 
verde pubblico e servizi sociali - Le stranezze di una delibera comunale e la battaglia condotta dal PCI 

POTENZA PICENA - La de
stinazione d'uso di un'area ili 
oltre li.OOU metri quadrati, si
tuata in pieno centro urbano 
a Porto Potenza, è stata og
getto di pesanti critiche del 
PCI nei confronti della Giun
ta Comunale. Il mutevole e 
contraddittorio atteggiamento 
assunto dalla giunta DC. PSI, 
PSDI in una vicenda svoltasi 
nei mesi scorsi e non anco
ra definitivamente conclusa, 
ha sollevato non pochi dub
bi fra la gente. Veniamo ai 
fatti. 

Una vecchia 
fabbrica 

Una vecchia fabbrica in 
disuso da anni, nella quale 
avrebbero dovuto essere rea
lizzate strutture sociali (co
me previsto da un accordo 
programmatico sottoscritto do
po le elezioni del '75 da DC. 
PSI. PSDI. PCI) nei primi 
mesi del '79 viene venduta 
dalla Federconsorzi ad una 
impresa edile (la SECOS). Il 
gruppo consigliare del PCI. 
preoccupato per la possibili
tà di manovre speculative che 
avrebbero potuto verificarsi 
sull'area compromettendo la 
realizzazione delle strutture 
sociali, con una interrogazio 
ne scritta chiede al Sindaco 
se sia a conoscenza della ven
dita e se abbia preso impe
gni relativi alla destinazione 
dell 'area. 

La giunta comunale, il gior

no stesso in cui viene pre
sentata la interrogazione, si 
riunisce per deliberare l'in
carico del progetto « impian
ti collettivi » d i e approva 
esattamente otto giorni più 
tardi con i poteri del con
siglio. 

Il progetto, da realizzarsi 
sull'ex proprietà della Feder 
consorzi, prevede la realizza
zione di piscine e verde attrez
zato. C'è già, in questa prima 
fase, una incongruenza in 
quanto la giunta non avrebbe 
potuto deliberare, assumendo 
i poteri del Consiglio, un inse
diamento simile, poiché, es
sendo tale area individuata 
dal Piano di Fabbricazione co
me « zona di completamento », 
ciò costituiva « variante * al 
Piano stesso e. secondo le vi
genti norme urbanistiche, solo 
i. Consigli comunali possono 
adottare varianti ai piani ur
banistici generali. In un se
condo momento, i! sindaco ri
sponde all'interrogazione del 
PCI informando i comunisti 
delle due delibere della Giun
ta e affermando che non vi 
sono stati contatti ufficiali 
tra Comune e proprietari del
l 'area, circa la destinazione 
della stessa. 

Tale affermazione verrà 
smentita dalla SECOS che. in 
una lettera del 1!) giugno in
dirizzata all'Amministrazione. 
ha modo di affermare che 
« l'insediamento proposto si 
riporta alle indicazioni di que

sta amministrazione ». A qua
li indicazioni si riferisce, se 
la Giunta aveva affermato di 
non aver avuto rapporti con 
i proprietari e se proprio in 
quell'area si era deliberato di 
voler realizzare gli impianti 
sportivi? 

E perchè nel frattempo la 
maggioranza aveva evitato di 
portare ùi Consiglio comunale 
le due delibere per la ratifi
ca. come previsto dalla leg
ge comunale e provinciale, 
tanto che nella seduta del 28 
maggio, per eludere il voto 
del consiglio De. Psdi e Psi 
abbandonano pretestuosamen
te l'aula facendo venir meno 
il numero legale'.' 

Storia di 
due delibere 

All'ordine del giorno del 
Consiglio comunale le due de
libere compariranno soltanto 
a metà dicembre, dopo che 
già altre otto sessioni avevano 
avuto luogo. La novità è nel 
fatto che l'Amministrazione 
comunale non propone alla di
scussione. ed eventualmente 
approvazione, solo le due de
libere. bensì anche l'accogli
mento di un nuovo progetto, 
nel frattempo presentato dalla 
Secos. per la realizzazione di 
uno stabile di 5 piani per una 
volumetria di circa 20.000 m \ 

Le dimensioni della struttu
ra proposta dalla SECOS. su
periore di almeno 2/3 alle pos

sibilità offerte dal PdF, ri
chiedevano addirittura una va 
riante delle norme tecniche 
del Piano per aumentare gli 
« indici » previsti in quella 
zona. Queste proposte susci
tavano le più dure reazioni dei 
comunisti, che ritenevano 
inammisibile la pretesa della 
maggioranza non solo di ac
cantonare la realizzazione del 
le strutture sociali, ma anche 
di contribuire ad un ulteriore 
congestionamento del centro 
urbano di Porto Potenza, già 
fortemente carente di spazi 
sociali, con un nuovo insedia
mento per circa 200 abitanti. 

L'atteggiamento assunto dal 
gruppo consiliare comunista 
e il malumore della cittadinan
za. presente in gran numero 
nell'aula del consiglio, costruì- ! 
geva la maggioranza a rece- ! 
dere dalle proprie posizioni, j 
tanto che, alla fine del lungo | 
e serrato dibattito, il Consi- | 
glio comunale adottava al- i 
l'unanimità l'approvazione del 
progetto per la realizzazione j 
delle strutture pubbliche. 

« Il successo ottenuto è im
portante — ci dice il capogrup
po del Pei Gattafoni — ora 
occorre battersi perchè le 
strutture pubbliche vengano 
realizzate entro i tre anni 
come prevede la legge, per 
questo occorre che ci sia una 
vasta mobilitazione dell'inte
ra cittadinanza ». 

Graziano Ciccarelli 

Proseguono 
le ricerche 

del «Falcon» 
scomparso 

MACERATA — Sono prose
guite per tutta la giornata 
di ieri — senza esito — le 
ricerche del bimotore « Fal
con » scomparso mentre vo
lava da Venezia all 'aeroporto 
di Falconara. A bordo del 
velivolo si trovavano l'indu
striale recanatese Benito 
Terruccidoro. 40 anni, tito
lare del mobilificio « Befra » 
di Montelupone. e il mare
sciallo pilota Marcantonio 
Buffalieri. Degli uomini del 
bimotore si è persa ogni trac
cia dalle 10.21 di domenica 
scorsa: ad allora risale l'ul
timo collegamento via radio. 
dopo pochi minuti dal decol
lo. con la torre di controllo 
dell'aeroporto veneziano. 

Come già è avvenuto per 
l 'intera giornata di lunedi. 
anche ieri elicotteri del cen
tro di soccorso aereo di Mon
te Venda di Padova, dei vi
gili del fuoco di Venezia e 
della guardia di Finanza han
no sorvolato il mare alla ri
cerca di una traccia. Agli eli
cotteri si sono affiancati 
mezzi navali della PS e del 
dipartimento marit t imo del
l'Adriatico. La zona battuta 
è es t remamente vasta: va 
dalla foce del Po a Falco
nara. 

Benito Terruccidoro è mol
to conosciuto nel Macerate
se. All'imprenditore la oro
naca si è interessata 

Lui dice di no, ma !a sua storia parla chiaro 

Noto boss della «ndrangheta» 
al Jolly Hotel di Ancona? 

Semi-intervista a Paolo De Stefano e al suo avvocato-manager - Preoccupazio
ni dell'opinione pubblica e del sindaco della città dorica - I suoi precedenti 

Stretta finale al processo di Ascoli Piceno 

Pioggia di arringhe sugli 
imputati per le tangenti 

Sono previsti 14 interventi degli avvocati di parte civile - Nelle giornate 
di giovedì e venerdì dovrebbe parlare il pubblico ministero Mandrelli 

ANCONA — Il capoluogo del
le Marche ha da qualche gior
no un « ospite » poco gradi
to: si t ra t ta di Paolo De Ste
fano. 37 anni, calabrese, per
sonaggio dalla srossa fama 
di mafioso che è libero gra
zie al pagamento di una cau
zione di cento milioni di li
re. un provvedimento deciso 
dai magistrat i di Reggio Ca
labria. Era stato assegnato in 
un primo momento in sog
giorno obbligato a Rimini. 
ma le autori tà locali, in te
sta il prefetto di Forli. hanno 
espresso il non gradimento 
ed è stato dirottato nel ca
poluogo dorico. 

Ora alloggia all 'hotel Jol
ly. uno degli alberghi più 
eleganti della città, protetto 
da amici fedeli e da un gio
vane e brillante avvocato 
che gli cura le « pubbliche re
razioni ». Siamo nella hall 

i dell'albergo: Paolo De Ste-
j fano stava mangiando, mol-
! to cortesemente ha interrot-
I to il pasto ed accompagnato 
j dal giovane legale che gli 

ha fatto subito da schermo. 
I sottolineando comunque che 
! non avrebbe rilasciato alcu

na dichiarazione, ci ha invi
tato al bar. « Il signor De 
Stefano non ha da fare alcu
na dichiarazione, è un citta
dino come gli altri e la sua 
posizione si chiarirà, sono 
s ta te dette sul suo conto mol
te infamie ». ha sottolinea
to l'avvocato. 

«Sì. ho solo un desiderio. 
baciare alla mia famiglia ed 
ai miei figli ». aggiunge Pao
lo De Stefano, che presen
ta un ottimo aspetto ed è ve
stito elegantemente. « Sono 
malato e voglio curarmi, ag
giunge. per me una ci t tà va
le l'altra, l'essenziale è che si 
possa stare in pace, i miei 
figli hanno bisogno di una 
guida ». 

Sollecitato rispetto alla fa
ma che lo circonda di capo 
di uno dei più grossi clan 
della malavita calabrese ed 
implicato, secondo alcuni in
quirenti. in numerosi episodi 
di sangue, mostratogli il vo
lume « Mafia, potere e mal
governo » che gli dedica al
cune documentate pagine, lo 
osserva stringendosi nelle 
spalle. « Abbiamo querelato 
alcuni settimanali che han

no infangato il mio nome e 
t ra qualche giorno ci sarà 
il processo. Non abbiamo dub
bi che sarà fatta giustizia. 
siamo fiduciosi e rispettosi 
delle posizioni della magistra
tura »: è sempre il giovane 
avvocato che anticipa De Ste
fano. 

Il riferimento è relativo al
l'accusa che due settimanali 
hanno avanzato di un colle
gamento t ra il presunto boss 
e il delitto Occorsio. « Io so
no qui. ma i veri responsa
bili sono a passeggio a Lon
dra ». aggiunge De Stefano. 
La presenza ad Ancona di 
un « pezzo da novanta » co
me si presume sìa De Ste
fano. ha sollecitato perples
sità e preoccupazioni anche 
che t ra i rappresentant i del 
potere locale. Il sindaco del
la città ci ha espesso tale 
stato d'animo. «Noi non vo
gliamo perseguitare nessuno. 
ma è certo che Ancona è la 
città meno adat ta per simi
li soluzioni di polizia ». 

Anche Bruno Massi, sinda
co comunista di Serra de' 
Conti, località collinare del
la Valle del Misa. dove sono 

stati inviati più volte sog
giornanti obbligati di grosso 
calibro, ha sottolineato il 
proprio dissenso e l'ostilità 
della popolazione. 

E si capiscono bene le rea
zioni dei sindaci e della po
polazione di fronte a simili 
a ospiti » se si considera an
che che proprio in occasio
ne dell'inaugurazione dell' 
anno giudiziario è stata sotto
lineata con preoccupazione 
la crescita di fenomeni di de
linquenza organizzata. 

Bruno Bravetti 

• Incontri del PCI con 
artigiani e commercianti 

PESARO — Il PCI promuove 
una serie di incontri con le 
categorie degli artigiani e 
dei commercianti per discute
re problemi di carattere ge
nerale e rapporti delle cate
gorie con la Regione Marche. 
Degli incentri, a cui parteci
peranno i consiglieri regiona
li del PCI Mombello e Fab
bri, pubblicheremo nei pros
simi giorni il programma. 

ASCOLI PICENO — Stretta fi
nale al processo delle tangen
ti di Ascoli Piceno, ripreso, 
dopo una sosta di alcuni gior
ni. lunedì scorso con le arrin

ghe degli avvocati di parte civi
le. Sono previsti ben 1-1 inter
venti che saranno conclusi. 
probabilmente nella serata di 
domani, dall'avvocato Gian-
giacomo Lattanzi patrocina
tore del prof. Francesco De 
Angelis (che ha dovuto * sbor
sare » ben 60 milioni di lire 
ad alcuni dei 7 imputati in sta
to di arresto) e dell'avvocato 
Vincenzo Aliberti per conto del 
comune di Ascoli, costituitosi. 
come si sa (nonostante l'oppo
sizione della D O parte civile. 

Nelle giornate di giovedì e 
venerdì prossimi dovrebbe 
svolgere la sua arringa, par
ticolarmente attesa il PM Ma
rio Mandrelli. Dal 18 febbraio 
la parola passerà alle difese. 
L'istruttoria dibattimentale. 
apertasi il 5 dicembre '79 e 
conclusasi lunedi scorso, si è 
protratta per 15 udienze. Si 

è svolta sotto la imparziale 
e puntuale direzione del giu
dice Gorga (il presidente del 
collegio giudicante) che ha 
saputo imporre « regole di 
rigore e di obiettività » al 
dibattimento, come doverosa
mente gli ha riconosciuto l'av
vocato Francesco Marozzi. il 
primo avvocato di parte civi
le a prendere la parola. 

L'avvocato Marozzi ha cu
rato gli interessi degli inge
gneri Broccoli e Morganti. 
relativamente ai reati di fal
so e di truffa per la nota vi
cenda della comunità monta
na del Tronto. Imputati di que
sti reati sono Miozzi (DC). 
al tempo presidente della co
munità montana, l'ingegner 
Giacomini e l'architetto Cinci-
ripini. Particolarmente artico
lato e ricco di riferimenti, il 
suo intervento, anche nei pun
ti in cui ha trattato dell'asso
ciazione a delinquere conte
stata a tutti e sette gli impu
tati in stato di arresto (com
plessivamente. però, gli im

putati sono 10). Ha chiesto 
complessivamente a favore dei 
suoi clienti 90 milioni di lire 
come risarcimento danni. 

Nella mattinata di ieri han
no preso la parola gli avvoca
ti Rossi e De Santis per conto 
dei Calcagni, padre e figlio 
(hanno pagato insieme alla 

j famiglia Galanti una concus
sione di ben 75 milioni di li
re) . l'avvocato Valori per con
to dell'impresa Corsini-Lucia
ni (concussione di 9 milioni di 
lire). Hanno chiesto i primi 
due un risarcimento di 35 mi
lioni di lire, l'avvocato Valo
ri. invece, di 50 milioni. 

Le loro arringhe, comunque. 
non si sono limitate alla sem
plice richiesta del risarcimen
to danni. Tutti, in un certo 
senso, ricostruendo con do
vizia di particolari le vicen
de dei loro ass:s ' :ti . sì stan
no trasformando in altrettan
ti pubblici ministeri. 

Mentre dettiamo il servizio. 
sta parlando l'avvocato Vetto
ri d: Ancona 

A tre mesi dalla consultazione amministrativa 

Commissario e lunghe trattative 
ma niente giunta a Cupramontana 
Lo sforzo del PCI per una soluzione positiva della 
crisi - La posizione ambigua assunta dai repubblicani 

CUPRAMONTANA - A tre 
mesi dalle elezioni di Cu
pramontana. la città non 
ha ancora un suo governi. 
Sono passati mesi di trat
tative. ed un commissari.! 
prefettizio, ma ancora non 
si arriva ad una soluzione 
della crisi. I risultati deile 
elezioni (14 ottobre '79> Mi
no ormai noti a tutti e le 
varie combina /.inai di go
verno ristrette a poche. I 
comunisti locali hanno va
gliato e portato alla cono
scenza di tutti i cittadini. 
anche con un incontro te
nutosi il 2t» gennaio, le lo 
V) proposte-: notevole Io 
sforzo elle il PCI sta facen
do per una soluzione |>osi 
tiva dell'ormai annosa cri-
ri. Si tratta di uno stato 
(.: fatto che non giova al 
e ""lune, ma che invece la-
rc'.a irrisolti molti urgenti 

problemi. La situazione, te
sa alla ricerca degli equi
libri politici, ha posto in 
secondo luogo i problemi 
del comune. 

La prima, e più impor
tante. soluzione preposta 
dal PCI (alla quale la DC 
ha naturalmente risposto 
no) è quella di un governo 
di unità, che comprenda 
cioè tutte le forze demo
cratiche. DC compresa. La 
seconda è quella di un go-
\ t r n o formato dal PCI. 
PSI. PRI. ma qui i repub
blicani hanno negato la fi
ducia. Perché? Secondo 
Cerroni (segretario della 
sezione del PCI di Cupra
montana) « su di loro pesa 
una tradizione di collabo
razione con la DC. ed è 
questo il motivo per cui 
non si riesce a fare scelte 
coraggiose >. 

« D'altro canto non si 
spiega » aggiunge il com
pagno Elio Marchetti (in
tervenuto al dibattito) * la 
posizione assurda e ambi
gua del PRI. il quale si ri
fiuta di dare un governo. 
insieme ai comunisti e so
cialisti. a Cupramontana. 
quando invece partecipa al 
governo di Ancona con i 
partiti della sinistra ». Al
lora il PCI è arrivato an
che a proporre una giunta 
DC-PRI purché dopo 5 me
si si dia origine ad un go
verno unitario della città. 
Infine ultima proposta un 
monocolore PCI (che è 
l'unico possibile in quanto 
è partito di maggioran
za relativa) con vita di 5 
mesi e poi governo per Cu
pramontana di unità di tut
te le forze politiche. 

Altra alternativa possi

bile. secondo Marchetti è 
quella di una proposta uni
taria del PCI-PSI da pre
sentare in comune in at
tesa di ulteriori chiarimen
ti. La Democrazia cristia
na a tutto questo ha ri
sposto. per bocca del se 
gretario con discorsi molto 
vaghi, con nessuna propo
sta se non quella di un go
verno della città per così 
dire a « part-time ». cioè. 
un po' di mesi la DC altri 
il PCI. concludendo poi 
che « ci vuole tempo... bi
sogna lasciare tempo al 
tempo... facciamo trascor
rere 12-24 mesi e poi si ve
drà ». Intanto Cupramonta
na rimane ingovernata, e 
non per le strette prese di 
posizione del PCI. ma per 
un'eterna indecisione della 
locale DC che aspetta for
se la « manna dal cielo ». 
spalleggiata dalla poca 
« autonomia di scelte del 
PRI> . 

s. m. m. 

Lasciati nel vago i punti centrali delle critiche alla gestione 

Non smentisce nulla la. smentita della Yoshida 
Dal viaggio in Giappone di esponenti de e congiunti allo scarico non autorizzato - L'ultima perla: 
la voce di una tangente da duecento milioni - Il giudizio definitivo ora spetta alla magistratura 

ASCOLI PICENO — La Yo
shida è uscita dal riserbo e 
dal silenzio mantenuti dal 
giorno del suo insediamento 
nell'area del nucleo industria
le di Ascoli ed ha preso uffi
cialmente posizione sui fatti 
di un certo clamore, senza 
dubbio, clic anclie nolente 
l'hano posta all'attenzione 
dell'opinione pubblica ascola
na: il famoso viaggio in 
Giappone di un anno fa 
compiuto da una delegazione 
di «autorità» locali (nella 
quasi totalità esponenti de
mocristiani e congiunti) of
ferto dalla stessa multinazio
nale delle chiusure lampo 
che suscitò tante Dolemiclwv 
ancora non sopite la denuncia 
del laboratorio provinciale di 
igiene e profilassi ner scarico 
non autorizzato: oer ultimo il 
più eclatante, le voci inerenti 
ad una presunta tangente cho 
la società, dietro un raggiro 
(una fattura fasulla) sarebbe 
stata costretta a pagare (per 
circa dueeentcmilioni di li
re) a favore di un grosso «• 

sponente locale della DC. se
condo alcuni proprio all'» 
x-presidente del nuleen indu
striale Vincenzo Scipioni. 

Alla conferenza stampa, te
nutasi presso l'hotel Roxv di 
San Benedetto del Tronto. «*-
rano presenti i massimi diri
genti della società in Italia: 
King. Yoneda Masataka. pre
sidente della Yoshida medi
terranea (l'impianto di Ascoli 
per l 'esattezza), mister Abe 
Sunji. presidente della Yo- ! 
snida Italia (l'impianto di 
Vercelli e i vari depositi ' 
sparsi in tutta Italia), il dottor 
Giuseppe Mogavero. della 
Yoshida Italia, il rag . Renzo 
Vannucci. e il dottor Ales
sandro Massoni, della Yoshida 
Italia. Presenti anche due 
membri del consiglio HI 
fabbrica dello stabilimento 
ascolano. 

«La Yoshida mediterranea 
— si dice nel comunicato — 
è vivamente dispiaciuta della 
campagna scandalistica mon
tata attorno al proprio nome 
per coinvolgerla in presunte 

attività illecite estranee ai 
profi fini statutari e solo 
parto di malsane fantasie e 
si duole di essere diventata. 
per volontà di terzi, strumen
to di subdole macchinazioni 
che. complessivamente, danno 
all'opinione pubblica un'im
magine non reale della no
stra società ». 

E veniamo alle precisazio
ni. Sul viaggio: rientra nella 
«normale logica di tutte quel
le aziende che proprio perchè 
operano su mercati con di
mensioni molto più amDie 
promuovono tali iniziative». 
Sulla denuncia dello scarico 
non autorizzato: csi » voluto 
che anche per onesto fatto... 
la Yoshida mediterranea fos
se Dortata agli onori della 
cronaca...»; «circa la notizia 
di presunte tangenti pagate 
dalla nostra società al dottor 
Scipioni. o ad altri — dichia
ra infine la Yoshida — la cosa 
ci mortifica ed indispettisce 
maggiormente perchè non so
lo trasforma la Yoshida me
diterranea in una società di 

tutt'altro stampo, ma anche 
offende la dignità di una 
stimata persona alla quale va 
tutto il nostro ringraziamento 
per l'aiuto sempre disinteres
sato prestatoci fin dagli inizi 
della nostra attività». «Per ta
li: fatto... riconfermiamo la 
nostra estraneità in questo 
losco affare, cosi come già 
da tempo è stato da noi assi
curato all'autorità giudiziaria. 
alla quale abbiamo inoltre 
reso disponibile ogni nostro 
documento contabile», termi
na il documento della multi
nazionale del Sol Levante. 

Certamente sarà la magi
stratura a dare il giudizio fi
nale su quest'ultimo «losco 
affare» come la stessa Yoshi
da lo chiama. L'azienda, co 
munque vada a finire l'inda
gine della magistratura sulla 
tangente di duecento milioni. 
non ci è parsa però all'altez
za della situazione già nel
l'occasione del viaggio a cui 
erano stati invitati, si affer
ma. le autorità locali. 

Vorremmo allora conoscer» 
i criteri che sono stati alla 
base della scelta circa la 
composizione della delegazio
ne: perchè ne ha fatto parte, 
per esempio, un consigliere 
provinciale, (della DC) e non 
Io stesso presidente dell'am
ministrazione provinciale? 
Perchè ne hanno fatto parte 
il vice-sindaco e un assessore 
del comune di San Benedetto 
del Tronto, sempre de. eh» 
non hanno niente a che spar
tire con il comune di Ascoli? 
Perchè ne ha fatto parte l'al-
lora segretario provinciale 
della DC. che non ci pare 
all'epoca rivestisse qualche 
carica pubblica se non quella 
di semplice consigliere co
munale. anche in questo caso 
di San Benedetto? Questi 
precedenti ci lasciano pertan
to alcune perplessità che ci 
auguriamo si rivelino infon
date. per il bene di tutti. • In 
primo luogo della Yoshida. 
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